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Esce tutti i giorni, eccotluati ì festivi — Costa per un anno.antecipate.i 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che por quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati, 
sono da aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all’Uffic ‘del Giornale di Udine in Casa Tol- 
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. La partita di caccia che Prim ed alcuni suoi 
 Inlumi ‘hanno tenuta presso Toledo, sembra ab- 
i bia avuto lo scopo di mascherare ‘un. colloquio po 
‘i litico, La selvaggiaa non era, per quanto pare, nè 

pennuta nè alata, la- cacciagione misteriosa era il 
fire che .il .triunvirato di Madrid va in cerca 
fi da cinque mesi senza essere ancor giunto a tro- 
vare. Don, Fernando .di . Portogallo avrebbe chie- 
sto al conte di:Reus delle speciali. garanzie por 


quale è ora la Spagna, .che veramente non 
manca di nulla in istrettezze finanziarie, in riva 
lità di partiti, in agitazioni di popolo. Il re in 
predicato dice che se il generale Prim vuol fargli 
facile la via alla successione d’ Isabella II, egli vuol 
(gaverla anche più facile in caso di prudente ritirata 
#7 nei paesi natali. In quanto poi alle condizioni eco» 
[3 nomiche della .Spagna,. la. miseria che la desola è, 
N a quel che dicono le corrispondenze. de’ giornali 
i esteri, giunta ad un punto orribile: sì negano le 
{| imposte, e in qualche paese si accolgono gli esattori 
Ja colpi di fucile. Ma la questione più difficile 
1} e disastrosa ‘per la Spagna è ora quella della 
# coscrizione. ‘La municipalità .di ‘Saragozza che 
fi si impone “a tutta 1° Aragona rifiutò di occuparsi 
} dei lavori di leva, dichiarando che essa è fatale al 
$ paese. Bande armate corrono le montagne e si scon- 
trano e si azzuffano colle truppe.: Ancor ,non è co- 
minciata la reazione per .la casa borbonica, ma se 
il-Governo di Madrid non si pone în una libera 
via di riforme sociali, potrebbe darsi che tutti i 
‘: falli del trivmvirato fossero guadagni per i bor- 
| bonici. 
La questione franco-belga si presenta oggi meno 
inquietante.; Secondo la Patrie, il sig. Frére Orban 
4 avrebbe, manifestato: disposizioni . conciliative . e .sa- 
7 rebbe sicuro ora di essere spalleggiito dai. capi 
dell’ opposizione quando i negoziati colla Francia 
verranno spttoposti-al Parlamento belga. Anche il 
corriepondente parigino. del Daily Telegraph è d'o- 
pinione che la pace non. sarà turbata, e si appoggia 
alain fatte, dal duca. di 
ramont circa ;afla politica dell’ Austria. Egli crede 
che la decisione (almeno per. giò che riguarda’ la 
Francia) dipenderà in gran parte dal futuro Corpo 
legislativo : se î nuovi rappresentanti vi «entreranno 
4 con mandato imperioso di pace, l’imperatore seguirà 
5 la corrente, e i Francesi In gran maggioranza ap- 
‘plaudiranno. ° i È 
«Il ‘Phare de la Loîre riferisce che .;da martedì 
scorso fu stabilita, presso, ogni amministrazione ‘di 
ferrovie a Parigi, .uina Commissione militare, com- 
‘ posta di quattro: membri,idi cui tre . appastenenti 
all’ esercito, e il quarto ‘alla stessa amministrazione 
delle ferrovie. Questa commissione, il: cui scopo non 
può esser altro che di tener pronto tutto al tra- 
sporto delle armi, del materiale da guerra e dei 
soldati, funzionerebbe colla | maggiore, attività. È 
la prima volta che simile fatto. presantasi sotto ljat- 
uale regime, nè prebabilmente si è mai presenta 
40; all’ epoca- della guerra di Crimea,.e, di quella 
ddtalia non: erano .:.state istituite commissioni. di 
questo genere. In ogni caso, questo fatto, se vero, 
| come abbiamo ragione di credere, vuol dire due 
{ cose: primieramente che si sta per far la guerra e 
ii in breve; in secondo luogo,. che .la. si vuol fare 
i rapidamente. Altrimenti, conclude :il Rare, che -sì- 
gnificherebbero tali commissioni? Ci piacerebbe. sa- 
perlo. E zi niacerebbe tanto più di saperto dopo 
le pucifiche . dichiarazioni del , ministro Rouher il 
qua'e al poro legislativo assicurò che il Governo 
fa totti gli sforzi. possibili per. mantenere la pace! 

La Gazzetta di Colqnia ha. un ,nugvo grido di 
solore. dalle provineie del Baltico, Ja Gurlagdia, la 
Livonia e: l Estonia, che i Tedeschi seguitano a 
considerare, come . loro appartenenze, ..sebbene; da 
gran tempo soggette al dominio russo. Mentre la 
Germania fa continui progressi, durano colà. istitu» 
zioni. .del..;medio evo, particolarmente i privilegi 
della nobiltà, tutti ‘ostacoli al. benessere sociale. La 
Gazzetta di Colonia, ricorda. .alP imperatore ‘Ales- 
sandro, la promessa fatta quando salì al trono, cioè 
ch'egli farebbe guerra a tutte le viete istituzioni e 
abbatterebbe .. tutte. le barriere che inciampano il 
progresso. dei,;popoli, Veramente |’ emancipazione 
dei servi della gleba, fu una, splendida pagina di 
questo programma,..e basterebbe a glorificare il re- 
gno di Alessandro JI se non vi fosse il fondo scuro 
e sangumoso della Polonia, ‘ 

I fogli liberali inglesi esultano pei progressi che 
fa la quistione religiosa d'Irlanda, La maggioranza 
di 448 voti ottenuta nella seconda; lettura è già un 
pegno della finale vittoria, che potrà.essere ritarda» 
ta ma non. impedita dalla: Camera alta, Questa vit- 
































tutto quel che potrebbe accadergli in, un posse. 





toria,:è dovuta.in parte all'abilità di Gladstone © 
all’ giguenza di Bright, ma più di tufto alla giu- 
stizia della causa ‘da essi difesa. 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE * 


Si è parlato durante fulta la settimana di co-' 


spirazioni..scoperte, di eccitamenti alla rivolta, di. 


suborpazioni nell’ esercito, di una stampa più 0° 
meno clandestina, di tentativi dissennati. Quanto cè 
di vero in tutto questo ? Quali pericoli ne possono - 
provenire all’ Italia ? 

Noi crediamo, che tutto quello che distrae la Na-' 

zione dal supremo scopo che le incombe, , se vuole’ 
consolidare la sua unità, il suo libero reggimento, 
e prendere un posto degno tra le più potenti e 
civili, sia un grave-danno.-Dopo went anni di con- 
tinue agitazioni e d’ una tensione d’ animi per rag- 
giungere il primo, il. grande. scopo nazionale, l’ esi- 
stenza, tutti i più intelligenti, i migliori patriotti 
comprendono che,si.ha bisagno, non già di riposo, 
ma di tranquillità . operosa, , di rivolgere tutte le 
forze intellertuali e: materiali, a quell’ altro grande 
scopo, «molto: più - complesso, . molto più diflicile.e 
più che mai opportuno, di svecchiare ed innovare 
il paese colla aftività costante, generale, meditata, 
Tutti coloro che :contraffanno a questo scopo, she 
è evidentissimo -per tutti ;i ‘buoni patriotti, sono 
verì nemici della- patria, -0, .per attenuare Ja loro 
colpa, diremo spensierati, appassionati, traviati. 
. A coloro .che yo liono, avvantaggiare la patria e 
null'altro manca forse. ora la facoltà di farlo, manca 
la: libertà? Quale idelle libertàa cui sì possa aspirare 
da un Popolo civile è minore: in Italia che altrove? 
Forse la libertà individuale, la libertà di associarsi 
per.il pubblico e privato bene, quella di esprimere 
ogni opinione, conservandosi entro i limiti delle 
leggi: fatte da ‘noi. medesimi, .la dibertà di trattare e 
decidere ‘degli interessi comuni nel Consorzio 
comunale, nel provinciale, nel nazionale? Nulla di 
tutto.;questo. Noi abbiamo d’uopa di migliorare l’am- 
ministrazione e le leggi, di svolgere 1° attività van- 
taggiosa ai privati ad,al pubblico, di educarci mu- 
tuamente, di inalzare i caratteri ed il livello mo- 
rale ed intellettuale del popolo italiano: e null’ al- 
tro. Tutto questo siamo .liberissimi di farlo: e pur 
troppo non facciamo finora che poco uso di tanta 
e mai prima. goduta jlibertà di far bene. Tutti gli 
amici,;della libertà, e del progresso, tutti quelli che 
si credono di formare la legione più avvanzata non 
debbono occuparsi che «di questo. Nessuno di buo” 
na fede crederà che la salute dell’ Italia stia nel 
provocare degli sconvolgimenti, senza scopo, i cui 
elfetti, possiamo ora vederli, nella Spagna. 

Ad ogni modo ‘alcuni di..questi sviati ci sono, € 
disturbano; sebbene non siano grandemente te- 
mibili. I pronunciamenti spagnoleschi, od il mili- 
tarismo, od i colpi di Stato.non si possono imma- 
ginare possibili in:Italia. Dei moti di pochi in una 
città avrebbero la maggioranza contro di sè. Se 
que’ pochi coliaudacia giungessero a a sorprendere 
gli abitanti, di una. città, pra, passivi soltanto perchè 
non. temono,, non..sorprenderebbero punto le altre; 
e la intera nazione reagirebbe contro costoro. Noi 
non abbiamo né i condottieri alla spagnuola, nè la 
stoffa per un colpo di Stato, nè una capitale dove 
i cospiratori vincendo di sorpresa potessero imporsi 
a tutta Ja Nazione. Adunque ogni tentativo, per 
quanto potesse sorprendere; un Popolo ed un Go- 
verno, ‘che .forse non stanno abbastanza sulla guar- 
dia, finitebbero col ridicolo. E ridicolo è veramente 
quel gettare --di - manifesti spropositati ne’ teatri, 

























- quello spargere- giornali più o meno clandestini, che 


tradiscono l’ignoranza dichi li fa. Non dissimuliamo però 
che ogni distrazione è dannosa, e ‘devono bene 
averlo. în mente, tutti i liberali, per far guerra d’ac- 
cordo a queste dissennate e disturbatrici intraprese. 

Ora come si fa gueîra realmente a questi nuovi 
nemici della patria? Certo col richiedere sempre 
ed in tutto la più stretta osservanza delle leggi; 





lo apprendano, 
|’ Bisogna occupare îl paese; occuparlo utilmente, a 


..délla rivoluzione. I primi scoripariranno di giorno 


| stessi amici, sè stessi ‘per essere disoccupati, come 


Pad’ una vita nuova col: trovare ad essi delle utili 


“fimo ‘torna: ‘ad-onore- della.. generazione: nostra. Iì 





- sperati, per cui ci sarà un nuovo vacuo nelle fi. 


nanze. “Sembra che il ‘ministro .Cambray' Digoy ab 
bia finalmente conchiuso ‘qualcosa. :circa! ai beni ee-.-. 
clesiastiti s “ma :mion . pate ‘che, ;si -tralti.. ‘ancora 
- sopprimere il’ corso:forzoso, ‘Saranno. spedienti ; 
‘ vivere un altro pajò «di».anni. La: legge . stessa: sui. Dr 


ma il segreto vero sta altrove, e bisogna che tutti 






vantaggio di questi medesimi avversari ‘del nostro 
consolidamento, occupare queglino «stessi che tra- 
viano forse per mancanza d’una utile occupazione. 

Noi abbiamo i'codini del despotismo, ed i codini: 



























uri atto del :Parlanient 
dovrebbero eseguirla ‘n 
così dire. sopressa da legge per ciò 
beni :delle :fabbricerie. -Poi. tutto , procede. a 
: nelle due Camere circa alle: leggi amministr 
con tutto, questo. nelle vacanze: nou, 
: lare di crisi ministeriali, ,..e - parl: i 
equivarrebbe /a tornare da gapò. Davanti 
queste difficoltà .il, patriottismo a 
le propfie :pretese ed a' fare i 
subito,..per migliorare, ii 
Noi ‘abbiamo . ragione .; 
ramento, dacchè l'attività l 
parti . d’Italia. ll paese 
dove ‘sta:-la sua, salute, e. ch 
dipendono dalla azione;, i 
ciascuno. :Sé non ci. sdiamo ,, lé 
nostre: possono essere, una educazion 
L’avvenimento della .sellimani 
blicazione dei. documenti ‘diplomati 
< affari di Roma. Tali :documenti; 
dotta del Menabrea sòtto: una 
revòle; Noi avremmo voluta pi 
tare sulla Francia tutta la responsabilità 
tenimento della occupazione di Roma; avre 


in. giorno da sè; perchè, come diceva il Giusti, 
quando suona a mbrto se ne va un codino, quando 
sfiona a hattesimo nasce un liberale. - Ma - i codini 
della rivoluzione che vorrebbero cospirare contro. Ja 
patria dopo avere cospirato contro il despotismo, i 
dilettanti di rivoluzioni, che abbatterebbero i loro 


il galeatto chie si rubava il berretto;ibisogna educarli. 


gécupazioni. Di questi secondi codini egregiamente 
- discorre il repubblicano: Mario, facendoli vedere per 
coli settariî' e di quarant’ anni’ arretrati. 

Non si potrebbe trovare una iale ocempazione 
per tutti; poichè alcuai - mancano di studii e del- 
l'attitudine al lavoro; ma occupati i migliori, gli 
altri che rimangono diventano innocui. Il: tempo ‘0 
corregge, o distrugge anche questi. ‘Intanto cresce 
la:.generazione novella, quella generazione che non 
lia in sè la triste eredità del despotismo, dell’ arbi- 
tiîo, che ha maggior luce di liberi studii, maggior 
opportunità di lavoro. produttivo ; e questa genera: 
zione, che può, essere migliore della nostra, trasfor 
ina.in meglio il paese e rende giustizia anche alla 
piecedente, che;le preparò .il nuovo stato. 

«Non dobbiamo dissimularei un fatto, che da ul- 

















presente stato è dovuto alla forza della volontà;.al- 
l'insistenza, ai fermi propositi della, classe più colta 
della ‘società italiana. 

Alla :testa della Nazione abbiamo avnio sempre 
i più istrutti; sicchè noi ci accusiamo troppo di 
essere ignoranti, se abbiamo saputo raggiungere un 
grande. scopo, quando i politicastri di tutta, Europa 
dicevano ch'era follia lo sperarlo. Ma la classe colta 
forinasancora un numero troppo ristretto in Italia; 
e sella: libertà deve essere fruttuosa, . bisogna che 
questa classe si dilati e faccia d'anno in ‘anno un 
grande numero di acquisti. Tali acquisti però non 
si faranno senza una grande ‘operosità, senza. una 
nuova aperta cospirazione di tutti i buoni patrioti. 

Noi ci accorgeremo pur troppo di avere ancora 
troppa libertà, più.di quanta ne sappiamo usare, se 
non eleveremo a coltura le moltitudini, Nè la col- 
tura generale si ottiene senza la. comune prospe- 
rità, nè questa senza un lavoro intelligente sd as- 
siduo. 

Ecco come si curano le malattie politiche e so- 
ciali degli Italiani: colla occupazione! Diranno che 
noi la facciamo da predicatori; ed è vero, Nè ces- 
seremo. di esprimere le nostre convinzioni fino a che 
non le vediamo penetrate in altri, e che le conse» 
guenze,.di tali convinzioni non si mostrino nella 
pratica. Noi facciamo appello all’intelligenza ed al 
patriottismo de’ nostri, affinchè il nuovo indirizzo 
nazionale si presenti evidente alla mente di tutti. 
Conseguito. un tale scopo, l’opera nostra è finita, 

Noi non facciamo del resto che ripetere quei 
consigli, cui istintivamente seguimmo tutti nel pe- 
riodo, della preparazione; allorquando tulti, scien- 
ziati, letterati, artisti, tutta la classe che coltivava 
il proposito di liberare la patria, cospiravano, come 
dice il catechismo, coi pensieri, le parole, le opere 
e de ommissioni, a questo scopo. L’erudizione e la 
storia, la letteratora popolare, la poesia, la pittura, 
la scoltura, la musica, la economia, le industrie, il 
commercio chi d’un modo chi dell'altro le si ado- 
peravano a questo scopo di acquistare l’esistenza 
nazionale, Adoperiamola ora allo scopo del nazio- 


pendenza del. papa, t 
Chiesa cattolica . in 
istato .di eccitamento;1 
in pericolo la pace ge 
sembrato. che, îl Governi 






































sarebbe malata in. 
sarebbe stato non, piccolo” 
«politica italia; i 


potendo (ciogchè sarebb 


cia la guerra per._Roma, 


liazione con improvvidi vanti si 
umiliazioni. Certo noi, a 

















ma altre potenze più antiche, 
di noi, come la Francia € 
ritraevano prudentemente , 
non toglie che gli ostacoli ch 
taccare di fronte non si di 
con arte e vincendo altrai in destrezza. 
credere, in questo caso la. desi cor 
per lo appunto nell’ usare wi 
pubblica, nel portare dinan: 
soluzione moderata, equa, a 
non potersi respingere " 
palesare i suoi : 
l'avrebbe a pale 3 
pa dalla nostra, e la nec 
nostri interessi, alla pacs interna ell’‘ariche ‘alla “al. 
tri, coh una politica nostra, ogni malumore della: 
sarebbò vano anche ‘la solozionè «iva: - 
e, avremmo postò la” Francia ‘prepoténte dalla - 
«parte, ‘del torto dinanzi ‘all’ opinione ‘pubblica di 
tutta Europa, tottazto va Vea ia 
Dopo ciò, i documerti provano, ‘che il Governo. 
© francese, dovette‘ uiflicialiente ‘chiedere scusa 'dll’i. 
| taliano dell’indegaò modò col giale il, Rouher nella 















tra po le difficoltà interne non mancano. Ci 
sono în Italia leggi che non si osservano; o non 
si sanno applicare e tra queste è quella per lo ap. 
punto del macinato, che non darà ancora i fritti 
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© parte p 


* principî scoduti; è la:Francia «che ‘a Roma suscila 


‘ è Ja Fradéia che: non viole l'indipendenza del papa, 


‘ verranno - 






Di sè stessi ‘éd all’opini 


‘chè non 
unità è. 


seduta del cinque dicembro 4867 ‘del Cor- - 


po legislativo francese, parlò del Ne e della Na- 
zione italiana; che il nostro, ; dopo il. discorso 
di Rouhor, fece prevalero presso n° {nitè lo Po 


tenze P' idea della inutilità della Conferpaza ;-che | 
le ni 0 o 
esso «mantenne il diritto dellIlilìa”c segnatanierite 


dei Romani, e sc lo fece sentire con meno efficacia 
a Parigi che a Madrid, ‘nemmeno nel primo luogo 
‘lo tacquò; che fa molto corrivo a rientrare nella 
Convenzione del 1864 - ed a pagare: anolié da sua 
pote. del debito pontificio, chiedendo Pallontani» 
mento delle -truppe: francesi, dallo -Stato Romano ; 
che ‘propiseranche un modus vivendi col papa, mo- 
strando in’questo una sapiente + condiscendenza, 
sebbene dovesse attendersi che’ con Roma’ non'si 
‘otterrebbe: nulla; che alla’ fine, vedendo che la 
Francia,” colla: solita - sua impertinenza, negava di 
rientrato”essa’ medesima:nella Convenzione del set- 
témbre,' itoncò .ogni ‘ discussione. parendogli, com'è 
vero, indécoroso il continuarla. ; 


‘Ora è “avversito clie la' Francia, per le :preteso 
esigenze del rondo ‘cattalico, “ ma in ‘fato per la 
vergognosa dipendenza în cui il Governo: napoleo= 
riico si è messo dal partito clericale,‘ offende colla 

sua permanenza a Roma Italia e' specialmente la 
iù ‘moderata della Nazione, @*: che. nessuna 
itcondiscendenza. del Governo italiano «l’ha potuta: 
stinuovére; II solo’ pretesto di offenderci + è il dire' 
Ghie ‘diffida di noi, a motivo dei fatti del: 1867 e 
dî Mazzini. Ebbene, che- la Francia ‘vi ‘resti; ma 
che si dviezzi a Sentirsi dire che ogni arbitrio, ogni 
‘infamia’ del. Governo ‘romano “ è' opera sua..È la 
Francia che manda al patibolo ‘i miseri avvanzi del 
rsoto romano del 1867," è la'‘Francia-che dà asilo 
di briganti napoletani l'inverno :e lì lascia ‘scappare 
la priliavera perchè ‘ rinnovino le loro gesta; è la 
Fraicia: che © cospìra ‘ coi’. Borbonici ‘€ cogli. altri 








il élero ‘italiano ad essere: ‘traditore della- patria ed 
a‘ provocare il 'giusto irisentimento della Nazione; 


facendolo suo suddito; è la'Francia .che sarà re- 
Sponsabile del: conciliabolo «ui ora-sì mette in iscena 
a Roma dal gesuitismo e delle conseguenze che. ne 





°° Bisogna ‘lasciare ‘alla Francia ‘intera la responsa» 
“della sua “condotta, La » dignità ‘nazionale im- 
| nor erò più nulla. à léi, ma soltanto. 

sinione: pubblica di tuttà P'Eu- 
topa, “Facciamo: ' vedere, che: ‘una ’soluzione: conve: 
‘piepte, accettabile, noi l’avremmo, ma' che la: Francia 
foi manteneré debole. l’Italia (per: i ‘soi: fini; ‘oioc- 
“ nell'interesse - dell’Europa,. [per Ja. quale 
dipendenza ‘dell’Italia + è ‘un ‘elemento 














‘ai ordine, di pace, di libertà. 


‘I modus vivendi proposto dal Menabiréa nel suo 
memoranduin sarebbe" stato’ accettabile ‘dal Governo 
“papale. ‘A’ nostro grederò noti ‘éra una' soluzione, e 
non la si dava nemmeno per tale. Non era ‘nem- 
“meno una soluzione provvisotia ;- ina ‘avrebbe-pure 
‘potuto. prepararla per: l'avvenire, quando: -il papa, 
abbandonato ‘a sè ‘stesso ed d suoi” sudditi, avesse 
‘potuto essere accessibile agli argomenti delli ragione 
e della religione cui rappresenta, ‘e della ‘quale ‘egli 
‘si mostra ora’ il’. peggiore nemico. A iui, -come 
suonava .la ‘preghiera di Cristo, si ‘sarebbe’ molto ' 
* perdonàto; ‘perchè non ‘Sa quello che‘si' fa;' allorchì 
calmata: la sua irritazione per ‘il minacciato ‘regno ‘ 
‘di questo -mondo, fosse anche cessato l’icciecamento 
“in cui vive. Allorquando fossòro siate’ tolie le ‘bar- 
"rire. materiali “tra Îl' Regno ‘e la ‘parte - d' Ttalia 
ocoupata dagli stranieri col pretesto” del papato ,.' 
“avrebbe cominciato ad: perarsi una irasformazione. 
in.quel piiese. La' liberazione: dei- prigionieri politici 
avrébbé ‘risanato un’antica’ piaga; la lega doganale, 
delle” poste; dei telegrafi e ‘monetaria, è l’accessione - 
dello Stato Romano è tutti i trattati di ‘commercio 
‘e di ‘navigazione del Regno d'Italia, la ‘soppressione 
“dei passaporti, la repressione in comune’ del ‘bri. 
gantaggio, il passaggio -in ‘ fine delle’ truppe reali 
per quel territorio, avrebbero tolto le diffidenze, fuso 
| gl’intéressi, unificato l’Italia sotto all'aspetto econo- 
‘-mico e sociale. La quistione di “Roma sarebbe ri- 
* masta pensile; ma una volia che: venisse tolta ‘alla 
* perfida’ seita dei gesuili la: speranza ‘di’séonvolgere 
di muovo Valia, di ripiombiarla nella ‘servitù e di. 

far, come diceva Giusti‘ del 'Rogantino’ dî‘ Mo- 
‘ dena, rinculare il secolo, non’ sarebbero stati im- 
possibili gli accordi. Di ia 

Ma essi. sono ‘béne ‘impossibili 








fino a iantò «che 


Ja Francia rimane a Roma € mantiene con questo la 


stolta € erùdele. ‘speranza dei. nemici, della civiltà 
moderna è dell’ Italia, Così, per colpa della Francia, 
il papato, impotente a rigenerarsi spiritualmente tol 
tornare ai principi di Cristo, resterà Potente abba-- 
stanza da suscitare discordie ed imbarazzi non sòl- 
"tanto in Îtalia, ma' presso a tutte le Nazioni, L’ as: 
soluto colla libertà non si marita; e fino a tanto 


| «questo potere non ha la responsabilità ‘dè’ 




















































chio ‘esiste. un potere, .il quale condanna. la: 
‘volontà dei popoli e pieteado cieca obbedi 
lutti, anche contro la. ragione 0-la morale; 0 


‘tomo* qualunque altro, esso sarà” 
granile nemico della‘ pace degli Stati. 


Cloro dal Popolo ed a contrapporre i barbari si 
civili. 

‘È quelto che accade ora nella Spagna, dovo il 
partito clericale assolulista, non potendo patire la 
libertà ordinata e legale, suscita le plebi ignoranti 
w:massacrave. gli amici della libertà dei culti ed a 
saccheggiare la proprietà altrui, Per questa via spera 
di tornare all’ assolutismo, e forse ci riuscirà, ‘dac- 
chè 1 due vizi del militarismo e delle sette cospi- 
ratricì e la - ignoranza non permettono ancora agli 
Spagnuoli di consolidare l’ edificio della libertà. La 
Commissione:che. doveva presentare il progetto di 
Costituzione -lo ha fatto. Vi è adottato il sistema 
mionarchico costituzionale, colle più larghe libertà, e 
con due Camere elettive, quella dei Rappresentanti da 
eleggersi:a suffragio diretto universale per tre anni, 
e quella dei Senatori, che sarebbero eletti dal loro seno 
dai Consigli provinciali per dodici anni, ma rinnovabile 
per terzo. L’una rappresenterebbe così elemento più 
mutabile, 1’ altra gli interessi più permanenti. Prima 
che la Costituzione sia discussa - ed . approvato, sì 
teme che le cospirazioni carliste, clericali, comuni» 
ste, repubblicane ‘e militari producano; nuovi, disor- 
dini, Intanto le condizioni finanziarie. peggiorano; e 
la sola buona notizia che. potè dare il. capo del 
Governo ‘alle ‘Cortes si fu, che le relazioni colla 
Corte di-Roma sono cordiali! Gli. inevitabili disor- 
dini che si attendono nella. Spagna devono indurre’ 
gl Italiani. a smentire la. triste predizione che i 
Popoli latini non sanno reggersi colla libertà. 

Le' elezioni francesi mostreranno fino a qual punto 
fl passato abbia servito di scuola a quella Naziune, 
in guisa da tornare alla libertà senza prendere la 
via del disordine, che conduce sempre’ all’ assoluti. 
smò. Napoleone II sembra che-‘si' persuada-ora, 
che il tempo ‘della dittatura” è' passato.’ C’ è davanti 
alle elezioni ‘un partito’ napoleonico; ma ‘liberale, 
come un' partito di opposizione** che ion: pertanto 
non intende di essere. antindpoleonico. ‘Y due. partiti 
potrebbero trovarsi da niiimo d'accordo’ in: viîia 
‘cosa, che. il Governo della Fraticia' deve. essere le: 
manazione della rappresentanza del paese. Grado 
grado insomma si ritorna al sistema’ costituzionale, 






| senza'avére il coraggio di dichiarare chela ditta» 


tura.è' finita: Eppure questo sarebbe: il’modo di 
rendere possibile la continuazione della ; dinastia na- 
‘poleonica! Intanto: il Governo: -francese'.lavora- per 
fat ‘passare sotto alle forche’ caudine quello: del.Bel- 
gio, ‘il quale non trovandosi sòstenuto':-da : alcuno 
nella sua neutralità, sembra si abbandoni al suo 


destino. 1} grande lavorio ‘della ‘Frariciatende da | 


qualche tempo evidentemente a conseguire sotto 
‘qualche’ forma l’ rinione doganale. - È 

Certi giornali francesi tengono ora ‘un linguaggio 
affatto. simile a quello ‘ch’ essi tenevano altorquando 
volevano spingere’ all’annessione di Nizza: Molti 
fabbricatori del Belgio sono ‘contenti di guadagnare 
un grande mercato; ma poi essi tutti si troveranno 
soggetti all’ arbitrio della Francia. Sarà difficile del 
resto che-alcuno' inipedisca ‘ora’ questa unione do- 
ganale, se il Governo francese riesce ad imporla al 
‘Belgio. La Prussia non avrebhe un ‘motivo -suffi- 
‘ciente; ‘e l'Inghilterra non farebbe nascere una qui- 
stione dî guerra.‘ Forse la Fraticia tale: quistione fa 
‘metterebbe innanzi, se vemsse una opposizione dal 
di fuori. Potrebbe ‘essere anche' l’alternativa, che si 
pone dalla ‘Francia *lla’ Prussia, © alla Germania ed 
all'Europa. 0 Europa tolleri l'unione’ doganale di cui 
si appaga ora la Francia; o questa non tollererà l'unione 
‘ germanica. O la ‘pace nelì’ un ‘caso,o Ta guerra nel. 
‘Paltro. 0° Passorbimento economico ‘del. Belgio, od 
‘il materiale e politico, Una quistione che venisse 
posta, come sembra poterlo essere, con molta riso- 
‘Jutezza a questo modo, poteéhbe di certo rendere 
fitubanti le potenze. . È tutt’altro ‘che -impossibile 
"ch? esse, per evitare il peggio, lascino fare. Se le 
‘cose giuugessero ‘a tal pirito, Napoleone III, ‘dopo 
‘le; elezioni, tornerebbe forse in campo col moto: 


© L’-Empire c'est la' paix. Saremmo di capo col Con- 


‘ gresso, col' disarmo, con nudve proposizioni' circaa 
“Roida ed all’Orienie ed alle ‘Gtandi vié commerciali. 
Si direbbe: soddisfatta la Francia; il mondo è in pace, 
Forse la Francia e È Europa, ‘che' hanno in ‘ogni 
loro parte tante quistioni ‘economiche’ € sociali da 








|. sciogliere, si. accomoderebbero ariche ‘a “questa 


‘soluzione, se fosse veramente tale: Ma 'è poi una 
Sia x E nur 

soluzione colesta ? “Non - farebbe ‘nasceré’ altre Quie 

stioni? A noi pare d’intravederle; ma non ci 









dimenticare che coloro. i quali condanzarono la 
civiltà moderna, la quale da ultimo non è, 8chlione 
ancora imperfetta, che -la applicazione sociale del: 
Cristianesimo, tendono a: straniare. sempre più il. 
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dovrebbe aver fatto, al dire di.tal 
essere per lo appunto il modus virendi con Roma, 
con una*tmnione : di anale : anche da questa parto? 
L'Austria; in ‘mezzo ‘alle sue ‘brighe interne, forso 
«vedrebbe anch? essa volontieri che la Francia e 
I’ Italia si tranquillassero. Non senza influenze po- 
litiche osterne forse it Governo di Grecia sciolso la 
Camera per procedere a nuove elezioni, la Rume- 
nia. si riamicò Ja Porta, questa si accorda colla Per- 
sia e promette di nuovo di formare una Assem- 
blea consultiva alla quale possano appartenere tanto 
i Cristiani cone i Mussulmani. Noi ci crediamo 
poco a quest’ ultimi ; ma pure qualcosa più che 
alla pretesa del mondo civile di condurre il papa 
di Roma alle riforme, essendo egli molto più osti- 
nato del papa di Costantinopoli. 

Ad ogni ‘modo, 'trovandoci ora'in': aprile, © ‘do- 
vendosi fare tantosto le elezioni per il Corpo legis- 
lativo francese, noi insistiamo a prendere quali in- 
dizii della conservazione della pace i molti piccoli 
fatti che qua e la si presentano di accordi od ot- 
tenuti o tentati. Tusisteremo sempre anche nel ri- 
petere che, senza rimanere impreparati ad ogni 
eventualità, gl’ Italiani devono con' grande alacrità 
dedicarsi alle. opere della pace e della restaurazione 
e del progresso économico e civile del paese. Hic 
saltis estt (© 








P. V. 





‘ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze all’ Arena: 
«Mi sì da per certo che ieri, appena ritornato, il 
presidente del Consiglio ‘abbia ricevuto una visita 
del barone di Malaret, il poco cortese rappresen-, 
tante del poco. benevolo nostro alleato. 

«It sig. barone. si sarebbe affrettato a_ portare al 
Menabrea Je doglianze del governo francese per al- 
cuni documenti diplomatici del libro verde. pubbli. 
catì dal Merabrea;'e specialmente pel dispaccio XLVI 
diretto' da questi.al Nigra, in'cui si parla con mol- 
ta energia delle tristi conseguenze che sogliono por- 
tare le violente intervenzioni straniere, cagioni assai 
spesso di.-inimicizia fra popoli, i cui interessi richie- 
derébbero” la ‘maggiore concordia fra loro. 

* ‘Pare' che: questo? documento, ‘del quale il- nostro 
ministro ‘a’ Parigi: non aveva avuto ordine. di dar 
comunicazione: al ‘governo imperiale, .non, fosse co- 
nosciuto dai Lavalette, e che gli sia molto spiaciuto, 
percui ne, abbia' mosso lagno' a mezzo dell’ amba- 
sciatore. u LS 





Ignoro clie cosa:îl Menabrea abbia risposto, ma ‘ 


certo oramai il ritirarlo non sarebbe più possibile 
se pure:si-volesse farlo,. ed anche ritirato che fosse, 
non:-verrebbe meno la significazione del suo conte- 
| tutta, da” nazione ‘ormai convenientemente 





So vono al Secolo da Firenze: 

assicurarsi. chie pochi giorni indietro il Me- 
ehbé' delle ‘ conferenze private: con egregie 
appartenenti al Trentino. Domandò loro al- 


| pe - 
‘cune nozioni generali sul paese, moralmente e ma- 


ferialmente, considerato, ma non si pronunziò in 
yerun: modo sullo scono che lo conduceva ‘a muo- 
vere cotéste -intérpellanze. Ora è naturale che co- 
testo fatto lo si voglia rannodare alle voci d° allean- 
za e alla venuta în Firenze del generale austriaco, 
e se ne tragga nientemeno questa conseguenza, che 
cioè. la cessione delle provincie trentine, di coteste 
nobili provincie staccate dalla patria ‘con la pace di 
Vienna, non ostante il sangue generoso che i gari- 
baldini sparsero su quelle aspre giogaie, cotesta ces- 
“sione del Trentino, io diceva, debba essere il pre- 
mio antecipato e posticipato dell’ alleanza. 


— ll corrispondente fiorentino del Tempo dice 
che il Digny sarebbe disposto a sciogliere la Ca- 
mera nel caso in cui la Camera rigettasse la sua 
operazione; ma i suoi colleghi vi si oppongono 
assolutamente. Ii Menabrea si sarebbe espresso in 
un modo perentorio sopra questo argomento. Par- 
‘lando con un deputato, gli avrebbe detto che quanto 
a ‘lui personalmente non vedeva 1’ ora di lasciare il 
“pesante fardello che gli fu dal re affidato, o che 
nel caso di un voto ostile si affretterebbe di riti. 
rarsi. 


— Il corrispondente dell’ Indépendance Lelge scri 
“ve quanto segue a proposito dell’ annunziata opera- 
«zione del ministro italiano, signor Cambray-Digny, 
sui beni ecclesiastici: 

Una Jettera giunta da Firenze stata a me comu- 

nicata, afferma 1° operazione essere fatta e fatta 
‘ bene, comechè non sia peranco firmata officialmente. 
‘ La firma sarà appostà anzi Ja fine delle vacanze 
poeti 1 contraenti sono: il gruppo Fould che 
ha dietro di sè la Società generale e il Banco di 
* Scorito, e per mandatario a Firenze il signor Hol 
lander: poi il gruppo Schnapper, che sta dietro il 
| Credito Ansdadt di Vienna: poi il gruppo Stern, 
|. col signor Joubert.a, mandatario: finalmente il grup- 
- po Balduino e Bombrini per la Banca nazionale e 
“i banchieri d’ Italia: La somma ‘imprestata rsarà di 
300 milioni, rimborsabili in 25 anni. Il signor 











sr ________ in 









‘opportuno di antecipare ‘congetture sopra, 
ettura, por quanto avvalorata da molli in- + 


ocumenti diplomatici sugli ‘affari di ftoma, . 
che.vanno fino alla fine dell’anno scorso, jitalcosa ‘si: 
E nòn potrebbe": 





| posso accertarvi che lo statista alessandrino è stato [fl 
indotto a-fare una tale gita. da vive sollecitazioni | 
di parecchi deputati meridionali suoi amici. 


, nando la scomunica contro l’ arcivescovo di Parigi, 




























Cambray-Digny: abbandona pel momento il progetto 
di ritiro del Corso forzato, per ta ragione che j & 


oltre .conto- niilioni, in virtà del decreto della Corte 


forte ‘tanto da' porméettere: il ritiro del corso farzoso, È 
Netta speranza di ottenere cinquanta milioni di più, 
il signor Cambray-Digny fa fare in questo mome 
un catasto di tatti i beni. Di tal maniera, tutti 
concorrenti si sarebbero posti d’ accordo, senzachi 
il Guyerno francese abbia dovuto intervenire, come 
volevano far ‘credere certi giornali. ” 





.—= Scrivono da Firenze alla Gazzetta det Popolo 
di Torino: 


Rattazzi passerà a Napoli questi ultimi giorni [ff 
, delle correnti vacanze. Udiremo su: questa coinci. 
‘ denza del viaggio reale con quello dell'ex ministro 


commenti 4 congetture infinite ; sin. d’ ora per altro 


+Mtoma. Da una corrispondenza da Roma rile 


viamo che al Vaticano sarebbero giunti dispacci di FA 


un carattere poco rassicurante dal :governo,francese 
ai quali il papa sarebbe risoluto rispondere fulp 


— Un dispaccio da Roma dice esser falso, chéi 


papa abbia scritto ‘al nunzio a’Madrid di ritirarsi [Si 


in Francia, La Corte di Roma continua a; essere |} 
animata da concilianti intenzioni riguardo alla Spagna, 





Di - ESTERO 


“Austria. Da Jaroslau (Gallizia) è giunta la se (Mi 


guente notizia: Le violenze contre gl' israéliti hanno | 
assunto grandi proporzioni : P esacerbazione è grande fi 
da ambe le parti; parécchi cristiani ed isfaeliti sono f 
feriti; molte finestre vennero infrante. Furono chia. 
mati degli ussari da Przeworsk, truppe di fanteria 
da Przemysl. I fondachi sono chiusi, Si teme che 
le risse continuino. i 


“ Franela. Leggesi nella Patrie: 


Noi abbiamo ‘ fatto conoscere il ravvicinamento HI 


marcato che ebbe luogo fra l’Austria e 1’ Italia, Noi 
apprendiamo che i sovrani di' ‘questi due' paesi si { 
scambiarono lettere affettuosissime. ‘ "E 

Re Vittorio Emanuele scrisse per il primo all’ im- | 
eratore Francesco: Giuseppe: che gli fecé ‘ri . 
la ‘suà risposta da uno:dé* suoiafutan 
mandato a questo scopo ‘in missio 
renze. #0 io fi 
: Tn questa lettera 1’ iniperato po "avér fatto i 
votò ‘per la ‘felicità ‘del Re è>per ‘quella della sua 
famiglia, dichiara,: ‘a ‘Quarito’ si‘dicè, esser felice di 
trovare 1° occasione di manifestare i suoi sentimenti, 
@ sperare ‘che rulla: ‘quindi ' innanzi 'pofià alterare 
le relazioni di simpatia e di amicizia: che-esistono 
fra l'Austria e l’ Italia. . ft 











‘ — Leggesi viel Figaro: 
Ti signor di Lesseps ritiene per. fermò, che 1° im- 
pesatrice' dei francesi, verso: il' mese d'agosto, la 
sciando la Corsica, ove deve recarsi ‘per le feste |} 
del centenario di Napoleone. I,.farà un ‘viaggio al 
Y istmo di' Suez. I lavori che si fanno colà, con- 
fermano questa notizia: Si terminò una strada car. 
rozzabile. che conduce - fino ‘a Guizeh; ed il vicerè Hg 
ha fatto costruire al piede ‘della più ‘alta piramide | 
un casinetto veramente reale, -che si dice destinato 
alla sovrana, 
© Phare de Marseille aggiunge che questa noti- 
zia viene confermata da varie lettere venute dal 
Y Egitto, che 1’ imperatrice soggiornerà a Marsigli: 
per ‘due giorni, e che il principe imperiale;: prim: 3 
di portarsi alle: feste che la flotta ‘prepara a Tolone, 
sarà presentato ai marsigliesi. Non si. sa se ) im 
peratore sarà del viaggio. 


Prussia. Da una lettera di Berlino, togliamo 
i seguenti ‘brani: 1 

Il signor Bismark personalmeute mostra una gran 
sicurezza nella pace. Si è osservato ‘che egli, il 
quale sino adesso ha avuto |’ abitudine di trince- 
rarsi dietro il re, parla per conto proprio, senten- 
dosi abbastanza potente per far fare al re Gugliel- 
mo quel che a lui pare e piace. i 

Se ne sono avute due prove recentissime; la 
prima per la transazione colla città di Francoforte, 
e la seconda -a proposito del richiamo’ del signor 


Usedom. . 
L’ effettivo dell’armata della Confederazione del 


nord dell’ anno 1870, senza contar la Prussia, rag 
giungerà la cifra di 12,900 ufficiali, 34,932 bassi-ul* 
ficiali, 275,955 soldati e 73 mila cavalli. 


Germania, Ci scrivono da Monaco che lo; 
decretata sospensione della’ esposizione di belle arti 
aveva destato grande malcontento massimamente n 
circoli artistici, che in conseguenza la commission 
dell’ esposizione si portò dal ministro de Gresser e 
gli espose im lungo colloquio le deplorevoli conse 
guenze. della sospensione di unà mostra, per ln 
quale si erano già fatte o si stavano facendo grandi 
cose. Infine-oggi si ha buoni motivi a credere che f:| 
la sospensione non sarà mantenuta. Si .vuole anzi * 
sapere da ottima fonte che la esposizione d’ arti sarà $i; 
unita a quelle delle industrie localì. 






cai 


‘ beni ‘del eterò, ‘sottoposti ‘ad. un deprezzamento di (È 


; di Cassazione: sui honi:delle fabbricerie, non basta. sl 
«no a fornire le:guarentigie riccessarie ad un prestito ;8 




















































di alia 







Inghtiterra. I giornali inglesi poco si cu- 
vano dello voci di alleanze che danno tanto pon= 
.sicro alla stampa continentale. Il Globe nominata. 
mente si ride di coloro che credono in una triplice 
lega diretta a umiliare la Paussia; un tale accordo 
avrebbe por conseguenza una guerra immediata, e 
ognuno vede che l’Austria sopratutto ha milo ra- 
gioni «li non affrettare una crìsi siffatta. Del resto 
il Giole trova un fatto notevole l' avvicinamente tra 
i Austria e P Italia, e vi si scorge una delle più 
icuro garanzie della pace. 


Svizzera. Non sono ancor cessati a Ginevra, 
ad onta delle assicurazioni telegrafiche, gli sciopori 
degli operai tipografi; la feccia della popolazione 
tenta con urla e violenze di distogliere dalla loro 
calma gli operai che restarono fedeli al dovere del 
lavoro, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARII 


NI Bullettino della Prefetinra 
n. 6 contiene: 4° Circ. pref. ai Sindaci e in comu- 
nicazione ai Comrh. distrettuali e delegati di P. S. 
della Provincia sul rilascio dei nulla osta agli emi 
gronti. 2° Circ. pref. ai Sindaci e Comm. distrettuali 
sul giuramento dei Cursori Comunali. 3° Circolare 

ref. ai Comm. distr, e Sindacì comunicante la circ. 
27 febbraio p. p. del ministro d’agricoltura sulla 
tassa dell’8 per cento sui tagli eseguiti dopo il 
1868 e sull’indennità per operazioni di stima dei 

prodotti forestali. 4° Circ. del ministro dei lavori pub- 
bliciai Prefetti sulla vigilanzache gl’ingegneri del Genio 
Civile devono esercitare in materia di polizia fluviale an- 
che sull'operato delle pubbliche amministrazioni. 
5° Circ, pref. ai Sindaci sull’ ammissione agli 
Istituti militari superiori e secondari dell’anno 1869 
e relative ciro, del ministro della guerra. 6° Circ. 
del ministro dei lavori pubblici si Prefetti sul con- 
corso dei Comnni pel servizio telegrafico. 


Socletà del Tiro a Segno provin. 
ciale del Friuli. 
I Signori Soci sono invitati ad intervenire all’As- 
1 semblea Generale che si terrà Domenica 44 Aprile 
| alle-ore 44 ant. nella Sala del Palazzo Bartolini 
alto scopo di trattare gli oso seguenti : 
4. Esame del Consutivo 1868 e Preventivo 1869. 
2. Elezione della Direzione pel nuovo anno. 
i Ove non fosse presente la metà dei Socii, la Se 
i duta sarà rimessa alla Domenica successiva, 
Udine, 2 aprile 1869. 
La Direzione 


Dibattimento. Nel 3 aprile corr. fu tenuto 
presso questo Tribunale un Dibattimento per Gri- 
mine di perturbazione della pubblica tranquillità 
previsto dal $. 65 lettera a del cod. pen. 

Antonio Fabbro, pentolajo, di Rivignano, era ac- 
cusato di avere ‘nella sera ‘44 Novembre p.p. gri- 
dato pubblicamente, ed in presenza di più persone 
Viva la Repubblica, abbasso questo infame Governo. 

Il Fabbro a titta discolpa adduceva di' non ri- 
cordarsi di avere emesse quelle grida sediziose, per 
essersi trovato în istato d’ ubbriachezza. Tale ecce- 
zione non venne accolta, — e il Tribunale, ritenendo 
che il fatto rivesta gli estremi del Crimine sudd. 
condannò il Fabbro a 4 mesì di carcere duro. 

= 

Per semplice ‘dimenticanza nel 
parlare sabbato della ultima recita dell Istituto Fi- 
lodrammatico lasciammo nella penna gli elogj, d’al- 
tronde sempre sottintesi, al Maestro Melanconico e 
alla soia brava banda, che contribui alla lietezza 
di quella serata. Se non che alcuni signori dilet- 
tanti, a segno della loro gratitudine e quale mter- 
pretazione del sentimento del pubblico, ci invitano 
a farne cenno. Eccoli soddisfatti. 


(a) 


AL pubblico macello nel p. p. mese 
di marzo furono introdotti Buoi 100, Vacche 70, 
Tori 2, Civetti 2, Vitelli maggiori 37, Vitelli minori 
vivi 164 e morti 530, Pecore 44, Castrati 9. 


. La distruzione di Aquileja cce. 
È un opuscoletto che contiene le date storiche più 
importanti di Aquilejo, pubblicato a Gorizia coi tipi 
Seitz dal signor Vincenzo Zandonati diligente ar- 
cheologo e studioso della patria Storia. 
O 
Cenno necrologico, 

Il 34 marzo passato cessava improvvisamente di 
vivere in Zegliacco il Co. Domenico Cossio di Co- 
droipo lasciando in lutto profondo |’ affezionata fa- 
miglia; 

Diritto ed elevato sentire, di modi schiettì e 
sempre egualmente affahili, esso acquistossi la stima 
e la benevolenza di quanti lo avvicinarono; e ai 
molti amici la notizia della sua morte giungerì con 
dolorosa sorpresa, <; ’ 

La mente colta di utili e svariate cognizioni e 
la facile parola: rendevano. piacevole ed. istruttivo il 
conversare con lui; * . 5 
. Prestò per moltissimi anni opera attiva ed intel- 
ligente nell’ accudire a pubblici incarichi conferitigli 
dalla fiducia dei suoi concittadini. 

. Nel primo strazio dell’ impreveduta sventura, il 
rivogliere parole di conforto.ai congiunti dell'estinto 
è vano; a lenirne il dolore verrà in avvenire la 
coscienza di poter ricordare con sicuro orgoglio la 
memoria di jui. . A. 
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Teatro Nazionale. Quosta sera la Com 
pagnia Goldoniana' rappresenta Zudro e la sua gran 
giornata, con farsa, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetia Ufficiale del 2 corrente contiene : 

4. Un R. decreto del 7 marzo, a tenore del 
quale la giurisdizione del R. consolato in Elseneur 
sarà limitata al porto di Elseneur ed al territorio 
componente il baliaggio di Frederickshorg. 

È stabilito un R. consolato alla residenza di Co- 
penaghen, il quale avrà giurisdizione nei territori 
del'regno di Danimarca non compresi nel distretto 
del R. consolato in Elseneur. 

2. Un elenco di disposizioni fate nel personale , 
dell’ ordine giudiziario. x 








AGENZIA STEFANI 


che il conte Barbolani fu nominato 
stantinopoli, 


La Gazzetta ufficiale del 3 corrente: 

4. Un decreto del 7 marzo con il quale il quale 
del Comune di Castelvetrano, come pure quello di . 
parecchi abitanti di quel luogo, in ordine alla linea 
daziaria, è respinto, ed è invece confermato il de- 
creto emanato intorno alla medesima dal prefetto della 
provincia in data dell’14 agosto dello scorso anno. 

2. Un R. decreto del 7 febbrajo, a tenore del 
quale, derogandosi agli articoli 27 © 34 del suo 
regolamento, il Consiglio di amministrazione della 
Cassa di risparmio di Massa Lombarda avrà la fa- 
coltà di variare a seconda delle contingenze del 
mercato, i frutti così attivi come passivi, rendendo 
però avvisato il pubblico di ogni cambiamento un 
mese avanti di metterlo in pratica, e colla condi- 
zione che l'interesse da corrispondersi sui risparmi* 
non scenda mai sotto al 4 per cento. È 

3. Disposizioni relative ad’ impiegati dipendenti 
dai ministeri della marina, dei lavori pubblici e di |: 
agricollura e commercio. . 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Moniteur Universel, narrando il ricevimento 
fatto da Vittorio Emanuele .alla deputazione napo- 
letana che gli presentò Ja corona civica, mette in 


bocca al re le seguenti parole : . 
« I momenti sono gravi, gravissimi, e mai fu‘ 


dei ministri e funzionari, 


preparativi di guerra. 
Madrid, 4. L’ Inparcial 


contro 30 avuti dal suo competitore. 





ogni fondamento. . 


Firenze, 3. Elezione del Collegio 


PARIGI 2 


maggiore il bisogno di stare uniti. Grandi avveni- i. 
menti si approsaimano, dai quali uscirà il compì | Rendita francese 3 Oto 70.30 
mento de’ nostri voti e dei destini della patria; » » italia 5000. . 55.65 
. . vi VALORI DIVERSI. 
— Scrivono da Berlino alla Bullier: Ferrovie Lombardo Venete . ° 472 
Nei nostri circoli politici si è molto ansiosi e, ‘| Obbligazioni » » 228.23 
ve lo ripeto, il timore di un vicino conflitto piglia». Ferrovie Romane . . . 53.25 
sempre più consistenza. » { Obbligazioni >». . . -. 139.75 
ar Ferrovie Vittorio Emanuete 19, 
— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale: Obbligazioni Ferrovie Merid. 465.50 
Il trattato d’ alleanza si sarebbe adesso convertito * |- Cambio sull'Italia. . . . 3 — 
in un semplice impegno per parte dell’ Italia di | Credito mobiliare francese . 274 
starsene neutrale finché la ‘guerra non esce dai li- | ‘ObbI. della Rogia dei tabacchi 148) 
miti del conflitto franco-prussiano. In caso il con Azioni >» ’ 616,— 
La si dal hi, sue l Jan non sarà sea di |}: VIENNA 2 
fare quello che vuole, ma. dovrà aiutare la Francia | Cimbi i 
contro le potenze. nemiche di essa. Che c’ è di vero Cimbio su Londra . 127.80] 
in questa nuova ' versione? Alcuni sostengono che cai LONDRA 2 
gli impegni assunti dal governo italiano sono infor- | Consolidati inglesi . . . | 92.758 


mati a questo riguardo. In compenso la Francia, a FIRENZE, 3 aprile 
cose (finite, lascierà Roma e permetterà all’ Italia di 
pigliarne gradatamente possesso. Dicesi pure che 
non si mancherà di fare su di ciò un apposita in- 
terpellanza. Bisogna vedere se il ministero vorrà 


rispondere. 


fine aprile 57.70; 57.65; Oro lett 


denaro 20.75; Londra 3 mesi 


— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale : 2 Azioni Tabacchi 620.412; 690.—. 

Sì crede, che oltre alla squadra di evoluzione 
sotto il comando del principe Amedeo, si voglia 
immediatamente formare una seconda squadriglia di 
esplorazione. 


G. GIUSSANI Condirettore 
Prezzi correnti delle granaglie 


nr è n 7a di 
Checchè se ne dica, nulla e’ è di nuovo sulla Frumento venduto dalle 


questione delle Delegazioni, 1 membri della Com- 
missione sono quasi tutti assenti da Firenze, per Arapolarco gialloneino È DE 7 6.50 ‘Euce) 
cao Dna al Pe in cui era prima | segala » 850» —_ Privilegiata Fabbrica: dî: colla forte. e-condrina: , 
È P : ia » 10—  »40.600/0 “Borgo ‘Cussignacco ‘N.-203: rosso, 
— Leggesi nell’ Opinione: “upini n ” DR e 
sa 4 Re DE Sorgorosso » 3- 3.50 ; AVVISO‘. 
de Fegato, Vera dal malaieiro i in° | Ravizzone Ia Si stanno ‘sllestindo locali per l'acquisto 
stri nelle provincie dell Emilia Vol alone Fagiuoli a sui È do +. Pisa il Rosini nulro fiducia’di e l’appoggiò 
È E 1 ’ nelli » 13. » 44— | cittadini, tanto i. preferito‘aì sp ri 
della tassa sul macinato, ba cominciato suo sori | # bianchi > OO 1 di | Gio epatite dl’ guar dal ‘peso quasto peri 
di Luca Giordano, ed ha (pai t I00ar liecchi Orzo pilato » 45.50 » 16.— | sua pulizia estagionatura. Avverte ‘pertanto ‘che non ‘ 
sa get cadi a dalle totali nr na parecchi | Formentone pilato * 47— è» 48— | accetterà ossa che non sieno ben:monde e: che 
quel e P gi J010, Erba Spagoa la lib. G.a Vacent —75 » —.80 | esclude dagli acquisti le ossa ‘così ‘dette di/camipa» ... * 
Trifoglio » —.30 » —.60 | gna. Con apposito avviso sarà. fissato “il: tetmpo degli 


rea I Beduini sono in rivoluzione; tutte le comu- 
nicazioni fra Alessandria ed Aleppo sono intercettate. 





— Si dice che Sua Maestà il Re partirà per STRO Soa Ten Sa 
Napoli il prossimo giovedì, 

Si afferma che il conte Barbolani sia stato no- 
minato ministro plenipotenziario del Re a Costanti 


nopoli. 


6» ’ » 
4.30pom. 
2402n1. 


ARRIVO A UDINE 


— A Milano si parla di arruolamenti clandestini 
e.di tumulti che si preparano per il giorno in cui 
la salma dell’illustre Cattaneo verrà trasportata dalla 


Svizzera in Milano. È » » 
% . - » 


» » 2.33 pom. » » 
9.35 » 

— Riceviamo da Firenze una dolorosissima no- - 10 i 
tizia, : Uno fra i più chiari nostri poeti, il cav. . Articolo comunicato 
Andréa Maffei, versa in gravissimo pericolo di 
vita. Fino da ieri partirono da Milano alla volta 
della capitale ì professori Maspero e Verga onde 
visitare l’ illustre ammalato. 


— Leggiamo nella Gazz. di Torino: 

Gi s° informa da Firenze che tra le notizie 
che corrono intorno alla missione del generale Moi- 
ring presso il nostro Re vi è quella che .l’ inviato 


al signor Carlo Bulfoni di Udine: 


sia una antica proprietà della mia famiglia. 
Li atti d’assegno 24 maggio 1739, 14 se 





di S. Maostà austriaca rechi Paccettazione per pirle 
P di Francesco Giuseppe d’ un convegno proposto da 
Vittorio Emanuele, convegno, che ove nulli avvene 
ga di straordinario, dosrebbe aver duogo a Trento, 
verso l'autunno, dopo: l’esercitazioni campali. - - 





Dispacci telegrafici 


- Firenze $ Aprile 


Parigt 3, Lavalette ricevette ieri Frére Orban. 
Firenze, 4. Leggesi nella Nazione: Si dice 
che il Re partirà per Napoli giovedì. Assicurasi 
ministro a Co- 


. Calro; 3. Fu commesso un'tentalivo d’ assas- 
sinio contro il vice-re. Alcune bombe furono poste 
sotto la sedia del suo palco nel teatro. Il vice-re, 
avverlito, nen recossi al teatro. Furono fatti parec- 
chi arresti. I vice-re ricevette le congratulazioni 


Madrid, 3. Cortes. Fu presentato il progetto 
che fissa a 480 mila uomini l’ esercito permanente 
| Sagasta dice che oggetti preziosi pel valore ‘di al- 

cuni milioni di reali sono scomparsi dalla cattedrale 
di Toledo, e che il sospetto cade sopra la guardia. 

Sagasta, rispondendo ad un’interpellanza, dice essere 
possibile che atcuné dimostrazioni in favore d’ Isa- 
delta abbiano-avuto luogo in alcuni villaggi nelle 
vicinanze di Madri, ma che non hanno importanza. 

Parigi, 4. L’ Etendard smentisce formalmente 
le voci che siano stati ordinati a Cherburgo alcuni 


| Mad dice che il Consiglio 

dei Ministri decise di proporre la canditatura di 
Ferdinando di Portogallo. È incerto se accetterà. 

Bukarest, 4. Ghika presidente del Consiglio 

. fu eletto deputato del ‘primo Collegio con 70 voti 


., Parigi, 6. Il Journal officiel dice che le voci 
del ritiro del Ministro delle finanze sono prive di 


di Vigone. 
Corte ebbe 350 voti, Croce 142. Vi sarà ballottaggio. 


Notizie di Borsa 





; ; CECkLE: 
Di PRIVILEGIATA FABBRICA DI CO 
FORTE E“CONDRIN . 
473 Signore, Los 
227.50 Il sistema fin qui addottato pella:fabbricazione 
54— | della colla.forte portava dei riflessivi. inconvenienti né 
451 | 1a produzione per cui mi indussi è studiare ed adotia 
50— | un:nuevo sistema‘ di. 'fa zione i “cor 
166.— | spondesse perfettamente ‘al: mio scopo. - 
3412 | - Mi fa scorta un'invenzione che morita: 
275.— | data e che fu'esperimentata anché in v: 
418— |-di e città per la- fabbricazione del :brodo, 
647- N sistema “a, vapore da oftà 
3 perfezionamienti' ‘mi diederò. il 
una buona colla ‘forte’ da 
426.40 d Set pine 
3 alle ossa animali. ‘*' 
; Per essere’ stato il primi 
93 —. |. attività questo sistemia ‘otte: 


Rend. fine mese (liquidazione) lett. 57.93; den. 57.90; 
20. 77; 
lett. 25..90; 
den, 25,82; Francia 3 mesi 103.75; denaro 103. 25; 
Tabacchi 434.50; 494.—; Prestito nazionale 77.50 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 


praticati in questa piazza il 3 aprile 1869 
it. 142.50 ad it. I. 13.50 


Luici SaLvaDoRE 


per Venezia ore 8,30 ant. [per Trieste ore 3.17 pom 
. URLA 2.40 ant 


da Venezia ore 10.30 ant.ida Trieste ore 10.54 ant. 
140» 


<Tl sighor Giovanni Pellegrini rende di pubblica ra- 
gione'îa seguente lettera diretta dal signor Seccardi 


"Ela é istrutto come questo fondo che occupa il 
map. n. 5765, che è della sup. di pertiche 40.59, 
, 14 settembre 
1752, e 12 novembre 41752 sono i titoli primitivi, 
























La comprensione di quel fondo con li edifici sopra 
esistenti dell anino 1767 dell'atto divisionale relativo; | - 
la investitura 2 giugno 1803; l'atto-di vendita MA 
marzo 4815; il processo ‘verbale di verificazione .: 
Zi agosto A8% del. Municipio di Arta è.del medico 
provinciale; li atti di ricompra-24 novembre 18452 
0.9 settembre 4804, sono altrettanti titoli secondarj' > 
che giustificano la conservazione; e volontà ‘di icoîle 
servare; per parte. mia quella. possidenza. ; 

Sorprendo perciò con tulta ragione, “nel sentire 
come in presento si studj di trarre in° errore le 
Superiorità e di. chiamarle a deliberare a concessio 
ni supra fondo che:non è,del Comune e: che è ine 
wece di piena mia ragione. it 

La. semplice intestazione. ai censo ‘ di :quel fondo : 
+ alla quia Ditta, dovrebbe essere. bastante per istruire 
| tanto. gli ‘aspiranti a quelle concessioni, ‘quanto ‘le’ -. 
Autorità che le loro direzioni sono ingiuste; e. poco © ‘ 
rispettose alla mia proprietà, Non..è con questo ‘che - 
io aspiri a contrariare. la destinazione di:quel fondo .. 
‘a pubblica. util Non è con- questo: nemmeno che‘ -' 
«do aspiri ad: un;:esclusiva speculazione. Sono dispo-". . 
stissimo di: consociarmi con; persone .interessate:in 
“quella speculazione ; «ma :non; tollererò. mai, dopo‘. . 
È aver ‘eretto uno stabilimento -in Piano,;e- di' esser 
disposto di ampliarlo, di vedermi. privato, così al- 
l’impensata’ e sehza n inò sentirmi, di quella ‘ 
proprietà. RL Ro to 

Sarebbe utile ‘che -lè -prossime feste 0'qui in; 
Tolmezzo od in Piano si°tenesse una conferenza . 
dei principali cointeressati dei paesi di Piano @ di 
Arta, per conciliare-.un: inodo di-‘operare in quel. 
fondo. Può, come. I°.autorizzo, .. rendere..:cstensibile - . 
la presente al cointere; ig. P. ced'i 
minare: anco' il sig.*Prefetto! 
con erronee rappresentanzo:. i: 
Con “stima, ecc...‘ suli 
















































‘Cavaillon(Fran- 
erfet ” 




































































vilegio tanto. per le inacchine quanti 
delle materie.‘ a 
La nuova fabbrica i 
. Privilegiata Fabbrica di c 
«Nel-far ciò noto alla.sighoria vostr. 
gaificarvi, esser. questo un,;.affare di 
proprietà, che cioè la ditta Valentino 
fo- parte - è estranea, tanto. per .capitàl 
per qualsiasi. ingerenza, amministrati: 
— Hr conseguenza di. ciò sono a-pregare la;si 
vostra di tener nota della mia firma, come appiòdi,. 
e dell’adrizzo «dove tengo lo studio,..e.nella lusinga 
di vedermi. onorato sdi vostri comandi.con stima vi 
riverisco. © st 













acquisti. Intanto si raccomanda di tener conto é di 
accumulare. CA e 
? * ‘EuGENIO' FERRARI," 





Nessuna malattia resiste alla dolce Revalen 3 
Arabica du Barry, che guarisce senza sa a 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, * 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee,. 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asia; tisi, -” 
ogni disordine di ‘petto, gola, fiato, voce, bronchi, ve- 
scica, fegato, reni,infestini, mucosa, cervello e sangue: : - 
60,000 cure, comprese, quelle. di S. S. il Papa, del 
duca ‘di -Pluskow, e della -signora Marchesa di Bre- 
han, ecc.-Più nutritiva della carne, essa fa econo-' 
mizzare 50 volte. il. suo:prezzo in altri rimedi; In 
scatole ::4j& «kily 2 fr. 50 0.4 kili, 8 fr; 42 kil;: 
65 ‘fr: Du: Barry e Cia.,:2.via | Oporto, Torino, ‘ed 
in provincia presso ì farmacisti e droghieri.. La Re- 
valenta al Cioccolatte agli stessi; prezzi, costando 
incirca 40 cent. la tazza. paro 

| Deposito în Udine presso Giovanni Zandigiacomo 
farmacia’ ‘alla ‘Fenice’ risorta ‘e presso la farmacia 
Reale di A. Filippuszi. Sdi 








da 
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è 


‘AN 


in map. di Zeglincco ed unito al n. 303 
e di A 045. 1. £:81 stim. L, 604.93 
‘’b Bearzò in angolo di levante 
mezzoilì delta suddetta casa in 
‘map. std, al n. 302 c e 348 è , 
‘di -pert. 0.78 r, | 2,39 stim. » 192.859 
è Terreno pascolivo in quella 
map, al n. 482 di pert. ‘0.28 
rend. 1. 0,36 stimato » 
d: Terreno. aratorio piantato 
in‘quella map. al n. 178 di Sl 
‘pert. ‘4:04 rend. ]. 4.40 stim. » 454.07 
{© e Terreno. prativo con ca- * 
* stagni in map.. suddetta al n. 
360 di pert. 4,33 ‘rend, |. 3 
0.68 stimato n » 190.46 
‘Si affitga all’ albo Giudiziale, in Ze 
glianutto nel Comune di Treppo, e st 
‘inserisca (per tre volte nel Giornale di 
Udine. |. : 
«Dalla R. Pretura 
Tarcento ‘li 10 marzo 41869. 
Il Reggente 
* «CoFLER. . -. 
. ‘G. Pellegrini AL 
















ATTI UPFIZIALI . 
‘Provincia di Udine. Distr, di. Spilimbergo 
COMUNE: DI FORGARIA: ©’ 2 

Avviso di Concorso. 
Autorizzata. con nota 28 febbraiò p. p. 
ST 2048 della <R. Prefettura. Provinciale 
di Udine la'istituzione di una Farmacia 
in:questo . Comune viene aperto ‘il con- 
corso alla ‘ medesima ‘a tutto’ il mese di: 





«aprile p. v. : to Lera 
Gli aspiranti produrranno entro il 
>. suddetto termine al protocollo di ' questo 
- Municipio” le loro' istanze corredate dal 
+ “certificato di’ nascita, ‘del: privilegio far- 
‘ *macentico, .e ‘di tutti quei docuinenti 
:che' ‘meglio giovassero “a dimostrare la 
: lloro.‘attitudine ‘ed i loro meriti; 4 
.. Forgaria, 24 marzo 41869. 
I Siridaco 
©. Faris Piitno, 
1G. B. ‘Missio Segr. 


3. 





N. 213 : ' 
«° « «REGNO D'ITALIA.. 
*“Propiticia' del Friuli ‘ Distretto di S. Vito' 
COMUNE -DI-PRAVISDOMINI, :; 
Avviso di Concorso: 
La sotto firmata Giunta Municipale 
* dliéhiara aperto il concorso al posto ‘di 
: Maestra ‘per. la scuola ‘ elementare, fei 
3 rhinile «di’Pravisdomini, ‘coll’’arinuo ‘is. * 
segno d’it..1.:333 pagabili rtrimestral- 
mente postecipate. 2, 
‘ Le:concorrenti esibitanno le loro istan-’ 
© zeydocumentate ‘a termini di legge, non. 
più tardi del giorno "25 aprile’ p. v. 
‘“*Ea*nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale." * REA 
«1 Dall'ufficio Municipale 7 
- *. Pravisdomini, 24 "marzo ‘4869; È 
i. CE AMigididaoo i. 





N. 4067 : 2 
* EDITTO 

La R. Pretura ‘in - Cividale notifica 
coì presente ‘Editto all’ assente G. B. 
fu Andrea. Cossettini. detto . Bertos di 
Savorgnano, di ‘Torre che Caucigh Giù. 
aseppe fa Antonio oste in Cividale ha 
presentato contro. di esso Cossettini li 
4 febbrao. 1869 sotto il n. 4067 istan- 
za per: stima immobiliare, è che per 








i gli venne deputato in curatore questo 
{ avv, Dir Giovanni nob. de Portis onde 
ilosecuzione possa, proseguirsi secondo, 
il vigente regolamento giùd. coll’ avver- 
tenza che 1’ assunzione della stima ven- 
ne prefissa al giorno 24 aprile p. v. 

- «Si, éécita quindi : esso ‘ G. Batta Cos- 
settini, | assente a comparire in ‘tempo 
:| ovvero a far. avere al deputato curatore - 
" le opportunè. istruzioni, 0. ad istituite 
‘1 ‘un’altro procuratore ed a prendere quelle 
determinazioni. che reputerà più confor- 
“mi cal suò interesse, Altrimeuti: dovrà - 
attribuire ‘a sè medesimo: le conseguenze : 
della propria inazione. . ° 3 

Dalla :R. ‘Pretura * Pad 
Gividale li 4: febbrato 1869. 


n 170° ++ «HR. Pretore 
















i Gi Assiri . 
‘ATTI GIUDIZIARII | 


18: 











ABI grata 
SOI EDITTO, 0; 
‘JB portà a comune notizia che, sopra 








‘distanza 4 settembre ù. 8... SIA «delle. . ARMELLINI. Ì 
Signore . Luigia, .e Faustina -De Riò di Sqobàro: 
*" ‘Artegna rappresentate dall’ avv. Dr Mor: | 
.° gante, avrà luogo.in, questo uficiò nelle * n 
è. giornate 43; 24, 34 p. v. maggio alle, “n° 1999 7 1 
40ant. alle 2 pom .in,.pregiudi: RRt - EDITTO 3 È 





‘Domenico ' fu Pietro:Antonio Bertoli” Ea x 
Zeglianutto,. triplice ‘esperimento pér.la.|' . ‘La R, Pretura di Codroipo rende pub-. 
vendita degl immobili qui sotto descritti ‘| blicamente *noto, che ‘in seguito a- nota' 
‘alle: seguenti. ER “.'e2*marzo and, n. 44437 del R. Tribu- 


:° Condizioni . s 
Li ‘stabili saranno. venduti ‘tant 
he ‘separati. « rita SRO 
‘Al primo e secondo’ esperimento 
la delibera non avrà luogo':che a prezzo 
di stima o-superiore ‘desumibile dal :re- 
«»"Tativo ‘protocollo.’ : CR 
; -3, ‘Nessiino‘ potrà aspirare all’ asta se 
*. prima ‘non ‘avrà cavitata 1° offerta col’ de- 
posito, di 115 dell’ importo di stima del- 
«P immobilea cui aspira, È 
14; Seguita Ja’ ‘delibera.’ ‘acquirente :: 
dovrà nel, termine: di-giorni 8 ;continui 
versare nella cassa depositi il residuo 
importo: della deliberadopo. fatto il dif- 
. falco. di 415 come'.sopra depositato, e, 
# > mancando. sarà a'-tutte, spese del diffet- 
"tivo! provocata uta nuova subasta, ‘ed 
‘: inoltre tenuto ‘alla ‘rifusione ’ dei danni, |“ 
+8, Al terzo esperimerito poi saranno . 
.” venduti. ‘a prezzo anche inferiore alla 
slima-. sempre però sotto le. riserve del 
‘8 422 giudiziale regolamanto. | . _.: 
6: Segnita ‘la delibera. saranno d’ as- 
soluta proprietà dell’ acquirente ‘ed .a° 
tutto.suo.rischio e pericolo cogli oneri 


za.. della ‘‘signora Amalia © Cominetti de* 
:Marco di Udine ed in odio delle Elisa. 
(Betta, :Giulia,: ed Angela fu Liberale. 
«Vendrame dimoranti in Udine,. nel '.lo- * 
‘cale ‘di. sua residenza ‘dalle ore 10 ant. 
«alle. 2 pom. dei. giorni 41,48 e 25. 
«maggio; p. v. si terranno tre èsperimenti 
1.@ asta: delle ‘realità qui in calce descritte 
ed.alle seguenti Ì 
7. Condizioni | 
‘4. Nei.dne. primi esperimenti i beni 
quali descritti nel -protocollo peritale 29 
maggio p. p. n. 5265 -non saranno ven» 
duti.a:prezzo minore di stima - ammon- 
tante ad-it. 1. 3224.80..e nel terzo 2 
prezzo. anche inferiore purchè sufficiente 
‘a.coprire importo del crediti - inscritti. 
+2. Qgni-aspirante all’-asta dovrà cau- 
‘-tare:la sua ‘offerta col. deposito a mani 
idella Commissione delegata: d’ it, 1. 400 
!che verrà. restituito a chi non resterà: 
‘|: deliberatario. |. n, i 
1:8. Entro--dieci giorni .dalla delibera il 
“ deliberatarto dovrà ‘depositare giudizia 
“parenti, alia È nei ‘siédì prescritti 
MAREA ZA n gif dalle i leggi il pre ui 
___7. Facendosi deliberatarie le esecu- da Md aio E iopbrto 
3 tantij:Non-sarantio: questo: temite ad: ef deposito effettuato nel'giorno del: 
‘fettuare il'‘previo deposito»-del- 5° del: i 
P importo «di stima’ delle realità: stabili 
+. al cui’‘aequisto aspirano; come nemmeno . 
‘al ‘versamento : nella'‘cassa:-.depositi: del : 
prezzo ‘della ‘ delibera, :le-quali -lo..trat- 
“teranno: presso ‘dise’ sino-alla-‘distribu: 
«zione del-‘prezzo fra: li \ creditori. inscritti 
CORDA “Suilla sotama ‘stessa:1’ ini 






























. Dal giorno della delibera in pi 
nno a carico. del deliberatario tutte 
le spese ed: imposte . comprese quelle. di 
* trasferimento, ‘ed aggiudicazione di. pro- 
| ‘prietà; che gli verrà accordato soltanto 











ista senza-veruna” responsabilità: dell’e- - 
tante.” 1 TALIA . “i 
In .caso “di :difetto ‘nel. prefisso, ter- 
ine al pagamento, si:procederà Al rein- , 
"calito i anche a prezzo minore. di stima, ; 
[ed a spese e danni del deliberatario, ed 
al‘che si.farà “fronte col. deposito del’ 
giorno, dell'asta, ‘salvo quanto .mancas- 
è a pareggio,. Ea ga 








-19,-Le :spese’ successive /alla- delibera 
starimno a”carico «dell’‘acquirente; |: 
. Immobili da subastarei. > * 
a, Porzione di éasa sita ‘in Zegliariulto 

















4040: 


‘non essere noto, il ;luogo di sua «dimora, | 


| ’sta; il ‘deliberatario dovrà depositare il . 
























male Provinciale di Udine,‘ e sopra istan- : | 


<[jt-qual termine giusta la prescrizione 


T' dopo soddisfatto il prezzo. e pagata l’im- |. 





:GIORNALE DI UDINE 


NUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


WE A 






























«Descrizione dei stabili in Codroipo. 

Casa ‘d’ abitazione civile con corte ed 
octo in map. n. 2618 a casa e 3010 
orto dell'unità superficie di pert. 0/59 
rend, I, 27.74. 3 

Cosa colonica în map. al n. 4042 di 
cens. pert.: 0,06 rend; 1, ‘24:83; 

Il presente s’ affigga nei luogì, di-me- 
todo e s' inserisca per 'trò volte nel 
Giornale di Udine a cara della parte 
Istante. 

Dalla .R> Pretura 
Codroipo, 8 marzo 4809. 
Il Dirigente 
BaonziaI. 
Toso. 


EDITTO 


Si rende ‘noto che sopra istanza 9 
novembre ‘4868 n. 10562 dei signori 
Fattori Luigi e Sebastiano dei ‘Casali “di 
S. Gottardo e LIL. CC. contro Del Zotto 
Giuseppe e G.:B. dei Casalì di S. Got- 
tardo e creditori inscritti sì terrà 
alla Camera -n. 30 di questo Tribunale 
da apposita Commissione il triplice espe- 
rimento d’ asta, nei giorni 413)'34 maggio 
e 47 giugno: 1869 dalle ore 40 ant. alle 
2 pom. alle seguenti 
dh è Condizioni ; 

4. Nessuno potrà aspirare senza il 
‘previo deposto di:it. I, 400 da tratte- 
«persi in’ costo. prezzo al deliberatario, e 
da restituirsi sul momento agli:altri of-. 
feienti, ast 

È, No seguirà «delibera a prezzo in- 
feriore ‘alla stima. si 
. 3.. Entro otto giorni da. quello, dell’a- . 


prezzo offerto 1mputando ;;il previo. de- . 
posito sotto comminatoria-di reincanto:2 
sue spese e: pericolo. >». . .. 
‘%.Sono dispensati dai; predetti:.depo-, 
isiti:gli.‘esecutanti salvo per essi l’ ob- 
bligo «di depositare le somme chie’ fos- 
sero - dovute: ad' altri creditori ipotecarj 
secondo la: graduatoria :dopo iil!:passaggio . 
di ‘questa i cato; e ciò unitamente 
+ all'interesse del 5 per cento sopra Je 
somme stesse dal giorno dell’:ottenato’. 
“possesso' del' ‘fonio! în :avanti,..rimanendo . 
‘fiti-+allora ‘sospesa l’ aggiudicazione -.in: 
“proprietà; - da RITA 
3, ‘Tutte: le-spese . posteriori. all? atto . 
compreso |’ importo per: trasferimerito, di 
proprietà, staranno' a carico, del..delibe» - 
ràtario, 








Terreno da subastarsi. 
2 . De , 
Terreno aratorio con 









e) 
‘territorio esterno di fidiae detto” 
‘tardo’ nella map. stabile alli 
‘4072, 4251 e ‘4252 di ce 

colla ridi J, 35.30, stimato i 

sLoccliè si pubblichi all’ alb 

Tribunale, e nei soliti luoghi, e s' in- 

serisca per fre volte nel Giornale di Udine. 

#Dal:R. Tribunale Prov. 
Udine li 23 marzo 4869. 


-Peì Reggente 
Lonio. 
G. Vidoni. 





N, 2333 1 
EDITTO 


Da parte della R. Pretura di S. Da- 
niele si rende pubblicamente noto che 
da oltre 32 anni esistevano in questa 
.cassa forte li depositi: in calce descritti: 
ora versati :nella cassa dei ‘depositi e 
«prestiti di Firenze pei quali non st è 
insinuato alcun proprietario e che ine- 
rendo alla notificazione 34 ottobre 1828 
n. ‘38267 vengono diffidati quelli che 
credessero avere diritti sopra ? depositi" 
medesimi a produrre a questa Pretura, 
i titoli della loro pretesa, e ciò entro’ 
un’ anno, sei settimane è 3 giorni, scorso’ 


.della succitata notificazione ‘saranno di- 
chiarati “devoluti al R.. Erario. 

4. Numero del deposito 43, giorno 
lei deposito 9 aprile 4829, Decreto 9 
prile 4829, n. 1498 maestro @ ricevi. 
menti, residuo deposito.di ex al. 24.39 
‘fatto da.Polano Domenico a favore di 
«Paolina Tosoni e consorti, dî, S.. Daniele, 
2. N. del deposito 49, giorno del de- 
posito 25 luglio 4829, decreto 28 luglio 
4829; ‘n. 2602 maestro-a: ricevimenti. 
Deposito di ex aL..8.06° fatto dii Pino 
. Gio, Batta di Carpacco a-‘credito di Pino 
. Cian Antonio. e Giuseppe ‘di’ Carpacco, 

._ 8.N. del déposito :414, giorno del 
deposito 7 gennaio 1834, decreto 34 
“dicembre 1833, n. 4421 maestio a ri- 
‘cevimienti; deposito di aL. 40.20 fatto 
* da -Cantaritti Giovanni - di “Cisterna a 
























































credito di. Burelli Giuseppe. e Nussi 
Leonardo. 

4, N. del deposito 442, giorno del 
* deposito. A. marzo 4834, decreto .24 
marzo 4834 -n. 4035 maestro @ ricevi. 


menti, deposito di.aL, 798.47 fatto dalla . 


Commissione giudiziale delegata all’ asta 
di beni a danno della. fraterna Pellarini 
ed a favore di Carlo Bisutti 6 creditori 
inscritti. 

5..N, del deposito 145, 146; giorno 


ricevimenti, residua deposito, di; al:'50;0% 
fatto da Bisulti Carlo e Pietro Rassatti 
a favore dei creditori inscritti sui beni 
di Giovanni Roi. 2 

6. N. del deposito 46041 giorno del 


gio 1836, n. 4749 maestro a ricevimenti 
residuo deposito di aL. 13,49 {fatto dalla 
Pretura di S. Daniele a favore degli eredi 


del deposito 40 luglio 1834, decreto 10°. 
tuglio 1834 .n. 2533, 2534 mdestro @' 


deposito 8 Inglio 1836, decreto 17 mag.‘ 





mn ein TT pt 


IN 2040 
EDITTO: 

La R. Pretura in Cividale invita co- 
loro che vin. qualità di creditori hanno 
qualeho pretesa da far valere contro l'e- 
redità del nol, Fantino-Antonio  Conta- 
rini fu Vincerizo morto in Cividale nel 
giorno 42 dicembre 1808 di condizione 
possidente lasciando .il testamento ‘11 
febbraio :4862 ed i codicilli;4. giugno e 
45 1dicembre1864, e :42-maggio 4804 a 
corbparire innanzi. a questa: Pretura nel 
giorno. 13 maggio: p.:v..0re;A4i; ant, per 
insinuare e comprovare le loro pretese, 
oppure a presentare fino a tutto il delto 
giorno la loro domanda in iscritto, poi- 
ché, in. caso. contrario qualora. 1°. eredità 
venisse esaurita col ‘pagamento. dei - cre. 
diti insinuati, non avrebbero contro la 
medesima alcun' altro diritto che quello |- 
che loro competesse per pegno. "id 






















































— tuzione integrale delle; somme! antecipate nel .caso..di. mancata importazione. 


‘ anni, — N, 46,218: il'eolonnello Walson, di golla, nenralgio e stitichezza: ostinata. N,:49;492; il sig. ÎNor 


Il presente, verrà inserito per fre volte 
nella Gazzetta ufficiale del'‘Regno e nel 
Giornale di Udine * 

Dalla R, Pretura i 

Gividale li 22 marzo 4869. 


«HR. Pretore 


fu Pre Giacomo Costantini. ; 
Il presente sarà pubblicato mediante. 
inserzione per tre volte nel Giornale di 
Udine ed affissione all’ albo della Pretura 
€ nei soliti luoghi pubblici. 
Dalla R Pretura 


S. Daniele ti 24 marzo 1869. SILVESTRI. 
:M R. Pretore Sgobaro. 
« PLammo . e 





C. Locatelli AL 
UBFICIO: COMMISSIONI — 


DELLA ‘ ‘6 î 
ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA — ©! 


Udine, ‘Palazzo Battatini. 


Zolfo per le Vi 


Il termine utile indicato idal manifesto 8 dicembre p. d.: alle prenotazioni -per R 
Y acquisto dello zolfo occortibile per le viti nella prossima campagna è prorogato Îst 
«sino al 45 aprile p.-v. 5 
.___Antecipazione di lire 8.20 
gabile «alla consegna. 











pèr Quintale; .il restante prezzo (altre lire 20) pa-|ci 


> 


. Riferibilmente ai paragrafi 5 e ‘6 delle condizioni: accerinate «nel manifesto. sud- {n 
détto, sì avvértorio i signori committenti chela matinazione. dello zolfo;-venne inco- 
miiociatà col' giorno Î1 marzo corrente‘nel molino idi proprietà;-del fornitare signor |m 


‘Antonio ‘Nardim, situato -presso la strada di circonvallazione »fra :3e:;porle ‘Gemona e 
Pracchiuso, uve ciascun -sottoscrittare, ‘che desiderasse ispezionare le irelative ; opera- 
ziani di polverizzazione, ha libero I° accesso in: oghi jora «del giorno. 


Seme-Bachi ‘del Giappone 

= pel 1870. A Ù 

e Prato dî Yokohama al prezzo di costo, colla pr 

| per 3 | 
pazione, dell'As- 

ne; del seme. Resti i 








Importazione diretta Marietti 
«provigione di..lire-:2 per: cartone.::Prenotazioni . sino ja ;30 aprile p.. v. 
= per cartone, ‘ltre.:lite 8 entro -giugno,: saldo,.alla consegna. |P: 
«sobiazione, agraria; friulona.‘all’ esame, dei ; rendiconti e riparti 
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‘Salute.ed energia restitufte sei 
«+ mediante la ENT farina, .igieni; 


TA ARA 
GL: DI-LONDRA". 


ONDRA . 










. ueuralgie, stitichezza abituale‘ : 

zufolamento' d’'orecchi, 5°. 
‘tempo idenza; dolori, crudezze, | PO 
visceri, ogui disordine del; fogato,. neryi,,mem- 
,.,8ama,: catarro, bronchite, ; tisi (consunzione) 
; isteria, vizio ‘a povertà del 
freschezza ed energia. Essa 
è, formando, buoni muscoli @ .. 









gracchi, spasimi ed infiammaziuae di. stomaco, 
ne mucose € bile, insonnia, (osse. oppressioi OR 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, golta, febbi 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colori, mancanza: 
€ puse il corroborante pei fariciulii: deboli e per..le persone, di ogui 
sodezza di carol, Che 
Economizza 50. .volte il, suo: preszo in. altri rimedi, e’ costa mino id un cibo-ordinario 
Estratto di -20,000:guarigioni 
* © Cora'pi65,184, . Dori : 
$ s * Pronetto, (circondario di;:Mondovi),! it :24 ‘ottobre 1808. 

+ « » + La posso assicurare che da. due anni usando questa meravigliosa Rezalenta,, non sento 
più elcup-incomodo delle vecchisia, nè il peso dei miei 84 anni. , Ea 
Le mie gambe. diventarono forti, la mia’ vista non chiedé'più ‘otchisli;' il'mîo stomaco' è ro- 
busto come, 2:30 aoni..Io mi :sento insomma riagiovanito, ; e predico, confesso, : visito ammalati; } 
faccio viaggi a piedi. anche lunghi, e sentomi chiara la menta &.fresca la memoria. . 

* D. PIETRO CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prubetto. 
Caro sig. du Barry Cora n. 69,42% «2.3 Pirenze il 28 maggio 1867. 
-Era più di due_anni, -che io soffriva di una ,irritezione nervosa e dispepsia, unita alla più fl 
grande ‘spossatezza di forze,.e si rendevano inutili tutteile :cure.che mi suggérivano i;dollori che‘ 
presiédevano alla mia-cura; ‘or sono quasi:4' sellimane’che jo. ,mi credi ti estremi, una disap= 
petenza: ed un abbattimento :di «spirito.aumeniava il,tristo mio stato. ei, gustosissima Revar | « 
lenta, della quele non cesserò .mai ipprezzare i ‘mirecolosi ‘elfetti, assoluternente tolta da 
tante pene, — Io le presento, ,mio caro signore,i mici più sinceri ringraziomenti,: sssicurandola 
in peri tempo, chese varranno le:mio forze, io non mi stancherò--mai di spargere Ira i miei ce 
noscenti che Îa Revalenta: Arabica;du, Barry .è-1’ unico \rimedio per espellere di bel.subito tal ge- 
nere di malsitia frattanto,mi creda sua riconoscentissima serva * * GIULIA LEVI. 
La signora marchesa di Bréhan,'di selle anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione ‘ 


insonnie ed agitazioni nervose. 

CA > Cora n; 48,344, Csteacre, presso Liverpool. 
Cora di dieci anni di dispepsia e de tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, î 
. . Miss, ELISADETII YEOMAN. | | do 

N. 52,084: i! signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite, — N. 62,470: Sainte |; 
Romeine des Illes, (Saons.e Loira), Dio sia benedetto! La Revelenta Arabica du Barry ha messo termino È POLI 
si miei 48 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori nolturni e cattive digestioni, G. COMPARET, 
parroco: — N: 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (‘Torina) ivaca 

ls una orribile malattia di. consonzione, — N, 46,210: il sit, Martin, dott, in medicina, da una gastral- 

gia ed irritazione dello atomaco che lo faceva vomitare 450 48 volte al giorso per lo spazio.di otto 
































Baldwin, daì più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagioriata da eccessi di gioventù, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. $4, 
e 2 via Oporto, Forino. 
La scatola del peso di £14 chil. fe. 2,50; 1:2 chil. fr, 4,504 chil, fr.8; 2 chil, è 419 fr. 17.50 
6 chil. fr. 38; 12 chi. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr, 40.505 2 lib, fr. 48; Niib, fr88; 40 lib.fra ; 






62, — Contro vaglia postate. - Lutto 
La Revalenta al Cioccolatte {gran 

ALLI STESSI PREZZI, ficune 

Depositi: a Udine presso: Giovanni Zandigliaceme; farmacista pet 

alla FENICE .RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Filippuasi.. ‘averi 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. case 

A Trieste: presso J. Serravallo. dend 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Slancari, Zampirona. d ni 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, Fall e 

A Pordenone: ‘presso Adriano Roviglio farmacista. {secor 

A Belluno: presso ' Egidio Forcellini, farm. ‘palaz 

- frutto 


i 





